
 

 

AZIENDA SPECIALE ASIPS  DI CASERTA 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

VERBALE del 17/12/2020 

 

 Il giorno 17 dicembre 2020, alle ore  10,00, il Collegio dei Revisori dei Conti, composto dal presidente 

dr. Marco Heltai e dai componenti, dr.ssa Viola De Vincentiis e dr. Fernando Del Rosso, collegati in 

video conferenza dalle proprie sedi di abitazione, ed alla presenza della dr.ssa Teresa della Ventura, 

Responsabile amministrativo-contabile dell’Azienda, collegata in video conferenza dall’ufficio, si 

sono riuniti per esaminare la documentazione relativa al Preventivo economico per l’anno 2021 e 

formulare il proprio parere così come indicato dall’art. 73, comma 4, lettera d) del D.P.R. 2 novembre 

2005 n. 254 “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 

commercio” e in coerenza con le disposizioni contenute nell’art. 20 del decreto legislativo n. 123 del 

30 giugno 2011 “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento 

dell’attività di analisi e valutazione della spesa a norma dell’art. 49 della Legge 196/2009”. 

Il presidente del Collegio, dott. Marco Heltai, accertata l’identità dei partecipanti in collegamento 

video, premette che si è ritenuto di adottare ancora la modalità di comunicazione da remoto per 

ragioni di cautela dovute al protrarsi dell’emergenza sanitaria e alla luce delle ultime raccomandazioni 

contenute nel DPCM 24/10/2020, art. 1, comma 9,  lett. “o”.  

 

Prima di procedere all’esame del documento contabile il Collegio chiede di essere informato sulla 

eventualità che l’Azienda speciale si trasformi, nel corso del 2021, in società di capitali, così come 

rappresentato per le vie brevi, ed in particolare quale sia lo stato di avanzamento della procedura di 

tale trasformazione giuridica. Il Collegio, a tal proposito, acquisisce la documentazione fornita dal 

responsabile amministrativo ed in particolare la delibera della Camera di Commercio di Caserta n. 61 

del 18 settembre c.a. con la quale viene prospettata la possibilità di tale trasformazione, previa verifica 

della praticabilità e della sostenibilità economica e finanziaria dell’operazione, da effettuarsi con 

l’ausilio di esperti di propria fiducia. Dalla delibera si apprende che tale modello organizzativo 

riguardante le Aziende speciali viene attualmente esplorato anche da altre Camere di Commercio   

alla luce del  Decreto MISE 8 agosto 2017 emanato in attuazione del decreto legislativo 25 novembre 

2016, n. 219 concernente “Attuazione della delega di cui all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura”.  

Il Collegio rappresenta che gli sviluppi di tale eventuale trasformazione giuridica avranno 

inevitabilmente riflessi sul bilancio di previsione 2021 oggetto dell’odierna approvazione e per il 

quale si adotteranno, nel corso del 2021, i conseguenti adempimenti amministrativo contabili da parte 

della stessa Azienda e del Collegio dei revisori. 
  

La redazione del Preventivo economico è stata uniformata ai principi generali di contabilità 

economica e patrimoniale, di veridicità, universalità, continuità, prudenza e chiarezza, di cui all’art. 

1 del DPR. 254/2005. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha esaminato il suddetto documento previsionale, relativo all’anno 

2021, trasmesso via e-mail in data 2 dicembre 2020, che si compone della Relazione del Presidente, 

alla quale sono allegate le schede progetto che dettagliano le attività da realizzare con la descrizione 

degli oneri e dei proventi necessari per l’esercizio 2021, e del preventivo economico (all. G), in linea 

con  quanto disposto dall’art. 67 del “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 

finanziaria delle Camere di commercio” di cui al richiamato D.P.R. 2 novembre 2005, n.254, e alle 



 

 

istruzioni contenute nelle circolari Mise 3612/2007 e 3622/2009. 

Inoltre, il Collegio evidenzia che il preventivo in esame è stato redatto tenendo conto dell’articolo 65, 

comma 2, del D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, assicurando la copertura dei costi strutturali con le 

risorse proprie. 

Il preventivo economico 2021, espone il pareggio tra la previsione dei ricavi e la previsione dei costi 

per complessivi €. 949.790,00. Le previsioni aggiornate all’anno 2020, invece, rilevano, come 

riportato nella relazione al preventivo, un disavanzo di € 34.000,00 dovuto  

Il preventivo economico, così come sottoposto all’esame del Collegio dei Revisori dei Conti, tiene 

conto di un contributo camerale riconosciuto all’Azienda Speciale dalla Camera di commercio di € 

400.000,00. Tale valore risulta  incrementato  rispetto al valore della previsione al 31 dicembre 2020 

In aggiunta al contributo annuale in conto esercizio, sono previsti specifici interventi, in coerenza con 

la normativa vigente, che la Camera di Commercio affida a valere sull’incremento del 20% del diritto 

annuale a carico delle imprese. 

Il Collegio dei revisori, dopo approfondito esame, redige la seguente 

Relazione al Preventivo economico per l’anno 2021 

 

Con i dati indicati nel preventivo per l’anno 2021 e quelli di previsione del consuntivo al 31/12/2020 

è stato possibile effettuare i dovuti confronti di cui alla tabella che segue: 

  Previsione 

consuntivo anno 

2020 

Preventivo anno 

2021 

Variazione % 

2020/2021 

A) RICAVI ORDINARI     

1) proventi da servizi     

2) altri proventi o rimborsi € 412.000,00 € 364.790,00 -11,46 % 

3) contributi da organismi comunitari    

4) contributi regionali o da altri enti € 25.100,00 € 100.000,00 298% 

5) altri contributi € 85.000,00 € 85.000,00 0,00% 

6) contributo Camera di Commercio € 328.400,00 € 400.000,00 21,80% 

      

Totale (A) € 850.500,00  € 949.790,00  11,67% 

       

B) COSTI DI STRUTTURA      

1) organi istituzionali  €       16.000,00   €           17.342,00  8,39 % 

2) costo del personale  €    225.000,00   €         230.219,00  2,32% 

3) di funzionamento  €       45.000,00   €           46.789,00  3,97% 

4) ammortamenti e accantonamenti  €       24.100,00   €           24.540,00  1,82% 

       

Totale (B)  €    310.100,00   €         318.890,00  2,83% 

       

C) COSTI ISTITUZIONALI      

1) spese per progetti e iniziative € 574.400,00 € 630.900,00 9,84% 

Totale (C) € 574.400,00 € 630.900,00 9,84% 

       

Totale (B+C) € 884.500,00 € 949.790,00 7,38% 



 

 

 

RICAVI  

Tra i ricavi ordinari che si prevedono di realizzare nell’esercizio 2021, le voci relative alle entrate 

proprie presentano un incremento di € 27.690,00 pari al 6,33%, passando da un totale di € 437.100,00, 

nella previsione di consuntivo al 31/12/2020, ad € 464.790,00 nella previsione per il 2021. 

Relativamente ai ricavi propri il Collegio osserva che gli stessi sono rappresentati da altri proventi 

per € 364.790,00 così composti: € 340.000,00 che l’Azienda prevede di incamerare dall'affidamento 

da parte della CCIAA delle attività di cui alle schede progetto Area 1, Area 2(2.c), Area 3; € 24.540,00 

quale quota parte del Fondo acquisizioni patrimoniali destinata alla copertura delle quote di 

ammortamento delle attrezzature acquistate con lo stesso; € 250,00 consistenti nella previsione 

dell’importo degli interessi attivi su c/c bancario per l’anno 2020. 

Nella previsione dei ricavi propri, altri € 100.000,00 (Area 5) si riferiscono a Contributi per la 

partecipazione al bando P.O.R. CAMPANIA FSE 2014/2020 – ASSE III – Obiettivo Specifico 14 

per il progetto “ECO3 (Ecocube) Ecologia, Economia Ecosistema nonché alla partecipazione ad 

azioni di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato, quali il Programma 

Su.Pr.Eme. Italia ideato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (bandi comunitari, regionali 

e comunitari).  

Alla voce “Altri contributi” è previsto che la Camera di Commercio destini all’Azienda speciale un 

contributo di € 40.000,00 per la realizzazione di attività relative al progetto Punto Impresa Digitale 

“PID” e € 45.000,00 per il Progetto Internazionalizzazione. Dette risorse derivano dall’incremento 

del 20% del diritto annuale a carico delle imprese che Ministero dello Sviluppo Economico ha 

autorizzato a riscuotere. Si evidenzia che l’Azienda speciale ha adottato i criteri di imputazione 

contabile indicati con la nota MISE n. 532625 del 5/12/2017.  

Il contributo annuale che la Camera di commercio prevede di erogare a favore dell’azienda speciale 

ammonta a € 400.000,00 e risulta incrementato rispetto alle previsioni di consuntivo al 31/12/2020. 

Per informazioni più dettagliate sui progetti che l’Azienda prevede di realizzare nel 2021, si rimanda 

alla relazione del Presidente e alle singole schede progetto delle attività allegate. 

 

 

COSTI  

I costi di struttura, pari a € 318.890,00 nel complesso risultano leggermente aumentati rispetto alla 

previsione di consuntivo 2020 anche in considerazione della pandemia da covid-19 che nel 2020 ha 

determinato la riduzione di alcuni costi di struttura quali le spese di viaggio dei revisori, i buoni pasto 

dei dipendenti, ecc..  

Il Collegio evidenzia le seguenti variazioni che si ritengono più significative: 

- Il costo per gli Organi istituzionali, che comprende il compenso ai revisori, i rimborsi, i 

contributi Inps e Inail a carico dell’Azienda, espone un valore di € 17.342,00 rispetto ad un valore di 

€ 16.000,00 nel preconsuntivo 2020, con un incremento di circa l’8,39%. 

- Il costo del personale pari a € 230.219,00, risulta aumentato del 2,32% rispetto al 

preconsuntivo 2020. In tale voce sono stati considerati il compenso del Direttore dell’Azienda, gli 

emolumenti al personale, il costo per i buoni pasto e gli oneri sociali (contributi Inps e Inail, il TFR). 

- I costi per il funzionamento, indicati nella previsione di bilancio per l’anno 2021, 

ammontano a € 46.789,00 e risultano in aumento di circa il 3,97% rispetto alle stesse spese indicate 



 

 

a preconsuntivo per l’anno 2020. Al riguardo, si evidenzia che notevole incidenza sui costi di 

funzionamento assume il servizio di pulizia dei locali, il cui costo, sostenuto dalla Camera di 

Commercio, è successivamente rimborsato alla stessa in base ad un calcolo parametrato alla metratura 

dei locali Asips. 

- I costi istituzionali, ossia quella parte di costi direttamente imputabili alle spese che si 

prevede di sostenere per la realizzazione di iniziative e progetti, sono stimati in € 630.900,00 in 

aumento di circa il 9,84% rispetto al dato di preconsuntivo 2020, che trae origine dalle maggiori 

entrate previste per il 2021. 

Il Collegio osserva, infine, che rispetto al totale generale dei costi (€ 949.790) i costi di struttura 

incidono per il 33,57%, mentre i costi istituzionali rappresentano il 66,43%. 

Il Collegio prende atto che ad oggi non esistono vertenze e contenziosi in atto  che possano dar luogo 

a spese impreviste nel prossimo esercizio finanziario e pertanto, l’Azienda non ha ritenuto di 

accantonare risorse nella voce “Voce B “Costi di struttura” – “Fondi rischi e oneri”.  

Il Collegio, inoltre, prende visione della documentazione di seguito indicata al fine di   verificare la 

corretta esposizione in bilancio di alcune poste contabili riguardanti i costi di struttura ed istituzionali 

e riscontrarne la conformità alla normativa vigente. 

Il collegio ha verificato la coerenza tra i valori del bilancio di previsione 2021 con il bilancio di 

previsione 2020 e il rendiconto 2019. 

In particolare la documentazione oggetto di approfondimenti viene di seguito riepilogata: 

- la pianta organica dell’Azienda con indicazione delle mansioni e livelli; 

- la comunicazione INAIL del 3/12/2019 con le istruzioni per il calcolo dei premi relativi alla 

assicurazione infortunistica del personale;  

-  nota n. 290 del 22/06/2020 con la quale l’Azienda ha rinnovato di un anno il contratto di 

collaborazione professionale con il dott. Alessandro Coleti per la tenuta della contabilità 

dell’Azienda  per la quale, nel 2021, è prevista una spesa di € 6.000,00; 

- nota della CCIAA di Caserta del 21/04/2020 nella quale sono esplicitati i criteri per la 

determinazione dei costi da attribuire all’Azienda per le spese di pulizia, energia, acqua, TARI e 

riscaldamento. 

Il Collegio, controllata tutta la documentazione prodotta, ha verificato l’attendibilità e la coerenza 

delle valutazioni di bilancio e non ha riscontrato motivi di rilievo.  

 

CONCLUSIONI 

Il Collegio: 

- Verificata la rispondenza delle previsioni di spesa con le indicazioni programmatiche esposte 

nel documento di bilancio; 

- tenuto conto che le spese per “Programmi e Attività”, così come richiesto dall’allegato G al 

DPR 254/2005, sono suddivise per aree di intervento ed i relativi importi scaturiscono dalle 

sommatorie dei singoli budget previsionali predisposti per ciascuna iniziativa /progetto; 

- tenuto conto, altresì, della documentazione ricevuta e considerato quanto espresso nel corpo 

della presente relazione; 

- rilevato, che ai sensi dell’art.62, comma 2, del D.P.R. 254/05 e delle indicazioni contenute 

nella Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n.3612/2007, la previsione degli importi 

delle risorse proprie assicura la copertura dei costi di struttura; 



 

 

 

- invita gli amministratori ad effettuare prudenzialmente il costante monitoraggio delle voci inserite 

nel Bilancio di previsione, al fine di garantire un costante e duraturo equilibrio di bilancio e apportare 

eventuali tempestivi provvedimenti correttivi durante l’esercizio. 

 

- ritiene che il documento di bilancio presentato sia stato redatto in conformità alla normativa vigente, 

con specifico riferimento alle disposizioni di cui al D.P.R. 254/2005 e alle indicazioni di cui alla 

Circolare n.3612/C/2007 e n. 3622/ C del 05 febbraio 2009, e che lo stesso- per quanto è stato 

possibile accertare dall’esame della documentazione ricevuta - risulta attendibile e coerente con le 

finalità istituzionali dell’Azienda. 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del 

bilancio di previsione per l’esercizio economico dell’anno 2021. 

 

Il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto, sarà inserito nel registro del Collegio dei revisori 

dei conti dell’Azienda Speciale ASIPS ed allegato al bilancio di previsione 2021 per il seguito di 

competenza. 

 

La riunione si chiude alle ore 10,30. 

 

Marco Heltai ___________________ 

Viola De Vincentiis  ___________________ 

Fernando Del Rosso  ___________________ 

fernando
Immagine posizionata




